
Unieuro, firma Marini 
Nicosanti: «Non si corre 
dietro a nessuno» 

Marini si presenta alla grande 
Ecco perché ha scelto l'Unieuro 

«Forlì mi ha offerto un progetto 
più interessante, ruolo che la Fortitudo 
non era in grado di offrirmi» 

L'acquisto 
di Marini 

è un segnale forte 
e chiaro per quei 
giocatori che ora 
tergiversano» 
Renato Pasquali Giemme Unieuro 

FORLÌ 
ENRICO PASINI 

Fino a quando non lo hanno visto 
materialmente in città c'è chi, al­
l'interno della Pallacanestro 
2.015, ha trattenuto il fiato in go­
la temendo che l'ennesimo assal­
to "last minute" della Fortitudo 
Bologna facesse breccia e man­
dasse all'aria l'accordo verbal­
mente raggiunto. Poi, con la fac­
cia ancora stanca dal viaggio For-
mentera-Milano, ecco che a Forlì 
Pierpaolo Marini arriva realmen­
te e firma in diretta assieme al 
presidente Giancarlo Nicosanti, 
davanti ai taccuini dei cronisti, il 
contratto biennale che ne fa un 
giocatore dell'Unieuro. 

Il pericolo di un caso Dimitar 
Berbatov in salsa biancorossa è 

scampato e lui stesso ammette le 
ragioni della sua scelta. «Forlì mi 
ha offerto un progetto più inte­
ressante, un ruolo che Bologna 
non era in grado di offrirmi». 

Già, la parola "progetto" è quel­
la che ricorre di più nella presen­
tazione del primo acquisto roma­
gnolo, corteggiato tra l'altro in 
tempi non sospetti. Come affer­
ma il general manager Renato 
Pasquali «alcuni soci gli chiesero 
se gli avrebbe fatto piacere essere 
dei nostri già a dicembre quando 
affrontammo Jesi in casa e lui dis­
se che sarebbe stato contento 
(l'interessato conferma ndr.), poi 
ne abbiamo riparlato dopo il mat­
ch del ritorno incontrandoci ca­
sualmente al ristorante e da quel 
momento è iniziato il corteggia­
mento conlui e il suo agente Ales­
sandro Michelon. Su Marini, il 
suo entusiasmo, il suo adetismo e 
la sua personalità, vogliamo co­
struire un progetto tecnico im­
portante: credo possa rappresen­
tare uno dei colpi di mercato più 
importanti di questa estate». 

Sarebbe già tanto quest'ultima 
frase, ma Pasquali cala l'asso di 
bastoni. «Il suo acquisto è un se­
gnale forte e chiaro anche per 

quei giocatori che ora tergiversa­
no. Da oggi capiranno che voglia­
mo fare sul serio». 

E il presidente Giancarlo Nico­
santi fa "scopa" con l'asso di spa­
de. «Non corriamo dietro a nessu­
no, l'abbiamo fatto inpassato, ora 
basta perché la credibilità ce la 
siamo già guadagnata. Marini ha 
creduto nel nostro progetto, altri 
devono apprezzarlo ed essere or­
gogliosi di giocare a Forlì». 

In tutto questo turbine di petti 
all'infuori, Giorgio Valli augura al 
nuovo arrivato di mettere a di­
sposizione entusiasmo e talento e 
di «migliorare in tutto, compreso 
nel portare palla e coinvolgere i 
compagni, come Severini, ma 
non migliorare troppo perché 
non vogliamo vada via come lui». 

Segue breve risata che lascia 
spazio all'atto d'impegno del ra­
gazzo. «La società e il coach mi 
hanno dato fiducia sin dalle pri­
me telefonate ed io avevo biso­
gno proprio di questo - ammette 
Marini -. Sono felice di essere in 
una piazza "calda" perché sono 
quelle che sanno accendermi». 

Sul ruolo incampo,pocheparo-
le, di prammatica. «Mi adatto a o-
gni tipo di squadra e ruolo, guar-
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dia, ala, ala forte se serve, basta dicono che prendo molti rimbalzi tata la campagna abbonamenti, 
vincere. Amo giocare in velocità, è perché questo senso ce l'ho den-
sono sanguigno e se le statistiche tro». Oggi altro giro: sarà presen-
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Pierpaolo Marini assieme all'allenatore Valli, a Renato Pasquali e al presidente Nicosanti FOTO FABIO BLACO 
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